
 

Allegato 1  

REGG. (UE) n. 809/2014 e n. 640/2014 DM n. 2490/2017 e DGR n. 133/2017 

 

 

SISTEMA DEI CONTROLLI: RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

DALL’AIUTO.  

SANZIONI PER INADEMPIENZE DEL BENEFICIARIO 
 

MISURA 19.2.1 4. 
"Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali"   

(a) (art. 20 del Regolamento(UE) N. 1305/2013) 

 

 

SOTTOMISURA 19.2.1 4.4. 
"Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento dei servizi 

locali di base per la popolazione rurale, tra cui il tempo libero e la cultura, e le 

infrastrutture connesse” 

 

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 19.2.1 4.4.1 

“Investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di base 

locali per la popolazione rurale” 
 

 

Approvato con Det. CdA GAL “Terre di Pre.Gio.” n. 4/20 del 03.04.2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Art. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE - NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

  

Il presente atto contiene specifiche disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni e ha  

carattere prescrittivo per il beneficiario per l’esecuzione ed attuazione della domanda di sostegno 

finanziata.  

Si basa  sulle disposizioni previste in  materia  di  riduzioni/esclusioni di contributi pubblici ai 

sensi del Regolamento (UE) n. 809/2014 e del Regolamento (UE) n. 640/2014, nonché  sulle  

disposizioni  del  Decreto  n.  2490  del  25/01/2017  del Ministero  delle  Politiche  Agricole 

Alimentari e Forestali recante “Disciplina del regine di condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei  

programmi  di  sviluppo  rurale”, come  recepite  dalla  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  del 

Lazio n. 133 del 28 marzo 2017.  

Le  disposizioni  in  materia  di  riduzioni/esclusioni  di  cui  al  presente  documento  si  

applicano  alla Misura 19.2.1 4, Sottomisura 19.2.1 4.4, Tipologia di Operazione 19.2.1 4.4.1 

“Creazione, ripristino e riqualificazione di  piccole  aree  naturali  per  la  biodiversità,  di  

sistemazioni  agrarie  e  di  opere  e  manufatti  di  interesse paesaggistico e naturalistico” del PSL del 

Gruppo di Azione Locale “Terre di Pre.Gio.”, per la corresponsione di aiuti a favore di soggetti che  

realizzano investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-

ambientali. 

 

A  seguito  dell’ammissibilità  al  finanziamento,  con  il  formale provvedimento  di   

concessione dell’aiuto, è stabilito un set di obblighi ed impegni che il beneficiario dell’aiuto è tenuto a 

rispettare e le  cui  eventuali  inadempienze  comportano  l’applicazione  di  sanzioni,  in  attuazione  

delle  quali  si procede  alla  pronuncia  della  decadenza  totale  o  parziale  dall’aiuto prevedendo,  

rispettivamente, l’esclusione o la riduzione dell’aiuto. 

 

Le  riduzioni/esclusioni  e  le  sanzioni  da  applicare  in  caso  di  inadempienze  dei  beneficiari  

per  la tipologia di operazione 19.2.1 4.4.1 sono calcolate:  

 

- secondo le disposizioni della D.G.R. n. 133/2017 e s.m.i. per tutti gli impegni/obblighi che hanno  

ambito  di  applicazione  tutte  le  tipologie  di  operazione/intervento  e  che  pertanto si applicano  

anche  alla Misura  19.2.1 4 -Sottomisura  19.2.1 4.4–Tipologia  di Operazione  19.2.1 4.4.1–

“Creazione,  ripristino  e  riqualificazione  di  piccole  aree  naturali  per  la  biodiversità,  di 

sistemazioni agrarie e di opere e manufatti di interesse paesaggistico e naturalistico” del PSL del 

Gruppo di Azione Locale “Terre di Pre.Gio.”; 

- secondo  la  Tabella  A  “Descrizione  degli  impegni/obblighi  specifici  della  Tipologia  di 

Operazione 19.2.1 4.4.1 e Sistema dei controlli e delle sanzioni”, riportata di seguito, riguardante gli  

impegni/obblighi  specifici  della  tipologia  di Operazione 19.2.1 4.4.1 “Creazione,  ripristino  e 

riqualificazione  di  piccole  aree  naturali  per  la  biodiversità,  di  sistemazioni  agrarie  e  di opere e 

manufatti di interesse paesaggistico e naturalistico” del PSL del Gruppo di Azione Locale “Terre di 

Pre.Gio.”,  nonché la definizione delle riduzioni da applicare nel caso di inadempienze dell’impegno di 

comunicazione delle cause di forza maggiore. 



 
Definizioni 

Ai fini delle presenti disposizioni si applicano le definizioni di cui all’articolo 3.1 delle “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali” approvate con la DGR n. 147/2016, nonché quelle di seguito riportate:  

- Durata di un’inadempienza: dipende, in particolare, dal lasso di tempo nel corso del quale ne perdura 

l’effetto e dalla possibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli.  

- Entità di un’inadempienza: dipende, in particolare, dagli effetti dell’inadempienza sull’operazione nel 

suo insieme.  

- Esclusione: rifiuto o revoca totale del sostegno richiesto o concesso. La revoca totale del sostegno 

concesso per l’operazione comporta il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati 

degli interessi legali, qualora dovuti.  

- Gravità di un’inadempienza: dipende, in particolare, dalla rilevanza delle conseguenze 

dell’inadempienza sugli obiettivi che l’impegno/obbligo non rispettato intende perseguire.  

- Gruppo di impegni: si intende l’insieme di due o più impegni affini, caratterizzati da elementi comuni 

ed omogenei.  

- ICO: acronimo che individua un impegno, un criterio di ammissibilità o di selezione, un obbligo 

previsto per una misura/sotto-misura/tipologia di operazione. Gli ICO sono identificati nell’ambito 

dell’applicativo VCM e, per ciascuno di essi, è necessario definire gli elementi necessari per lo 

svolgimento del relativo controllo e i passi da seguire durante lo stesso. Inoltre, 3 per ogni ICO relativo 

alla domanda di sostegno e alla domanda di pagamento è richiesto di specificare quale sia il montante 

riducibile in caso di inadempienza.  

- Impegno: il vincolo o l’obbligo giuridico che grava sul destinatario del sostegno in forza 

dell’adesione volontaria alla misura/operazione oggetto di contributo.  

- Inadempienza: la mancata osservanza di un impegno previsto dalle misure del programma di sviluppo 

rurale oppure di un altro obbligo, ove pertinente con l’operazione, stabilito dalla normativa dell’Unione 

Europea o dalla legislazione nazionale ovvero previsto dal programma di sviluppo rurale.  

- Inadempienza grave: un’inadempienza si definisce “grave” quando si verifica una delle seguenti due 

casistiche: - quando i suddetti criteri di gravità, entità e durata sono tutti di livello “alto” (valore = 5) e 

la stessa inadempienza risulta ripetuta con i medesimi livelli massimi; - quando un’inadempienza che 

comporta in ogni caso la revoca totale del sostegno risulta ripetuta con le stesse conseguenze.  

- Livello di inadempienza: uno dei tre livelli in cui può essere classificata una inadempienza, da 

determinare in base ai valori attribuiti agli indicatori relativi ai criteri di gravità, entità e durata di cui 

all’articolo 35.3 del Reg. (UE) n. 640/2016. Il livello di inadempienza può essere basso (valore = 1), 

medio (valore = 3), alto (valore = 5).  

- Montante riducibile: si intende l’importo a cui applicare la sanzione. In caso di inadempienza grave o 

negli altri casi in cui è prevista l’esclusione del sostegno, il montante riducibile corrisponde al sostegno 

concesso per l’operazione. In caso di inadempienza che non comporti la revoca totale del sostegno, il 



 
montante riducibile corrisponde all’importo ammesso per le domande di pagamento presentate per 

l’operazione.  

- Operazione: unità elementare, rappresentata da un progetto selezionato dall’Autorità di gestione o 

sotto la sua responsabilità, secondo criteri stabiliti nell’ambito delle disposizioni attuative del PSR e, se 

del caso, da altri programmi di intervento, attuata da un solo beneficiario e riconducibile univocamente 

a una delle Tipologie di operazione previste dal PSR stesso.  

- Ripetizione di un’inadempienza: dipende dal fatto che siano state accertate inadempienze analoghe 

negli ultimi quattro anni o durante l’intero periodo di programmazione 2014-2020 per lo stesso 

beneficiario e la stessa misura o tipologia di operazione o, riguardo al periodo di programmazione 

2007-2013, per una misura che prevedeva investimenti analoghi.  

- Riduzione: rifiuto o revoca parziale del sostegno richiesto o concesso. La revoca parziale può 

comportare anche il recupero parziale del sostegno erogato per l’operazione. Il valore della riduzione 

viene calcolato in termini assoluti in caso di applicazione dell’art. 63 del Reg. UE n. 809/2014, oppure 

come percentuale dell’importo ammissibile in caso di applicazione dell’art. 35.2 del Reg. UE n. 

640/2014. In quest’ultimo caso, la riduzione si applica solo in esito al controllo amministrativo della 

domanda di pagamento del saldo, al controllo in loco e al controllo ex-post, ovvero in esito al controllo 

della domanda di pagamento annuale per le tipologie di operazione che prevedono programmi 

pluriennali.  

- Sanzione (amministrativa): una riduzione dell’importo dell’aiuto o del sostegno, che può estendersi 

all’intero ammontare, comportando in tal caso l’esclusione.  

- VCM: acronimo che sta per Verificabilità e Controllabilità delle Misure e che individua sia, in senso 

generale, l’attività obbligatoria, a carico dell’Autorità di Gestione, della valutazione della verificabilità 

e controllabilità delle misure del PSR 2014 – 2020 (art. 62 del Reg. UE n. 1305/2013), sia l’applicativo 

informatico reso disponibile dall’OP AGEA per lo svolgimento dell’attività medesima.



 

 
 

 

TABELLA  A – Descrizione degli impegni/obblighi specifici della Tipologia di Operazione 19.2.1 4.4.1 e Sistema dei controlli e delle sanzioni    

IMPEGNO/OBBLIGO 

 

TIPOLOGIA E MODALITA’ DEL 

CONTROLLO 

SANZIONE PER INADEMPIENZA 

Per  i  beneficiari  privati:  avviare  i  lavori  entro  

i 30 (trenta) giorni successivi dalla data di 

sottoscrizione del provvedimento di concessione 

del contributo. (IC17317, EC33266) 

La  verifica  viene  svolta  sulla  base  della  

dichiarazione di inizio lavori che il beneficiario è 

tenuto a trasmettere tramite PEC al GAL 

Decadenza  parziale  dell’aiuto con    una 

RIDUZIONE dell’aiuto  calcolata  applicando  le  

intensità  e  le  modalità  di calcolo  specificate  nel  

successivo  Art. 2 “Riduzione  del premio. 

Valutazione del livello di inadempienza”. 

Per   i   beneficiari   pubblici: aggiudicazione   

definitiva e consegna  dei  lavori entro  90 

(novanta) giorni  dalla  data  di accettazione del 

provvedimento di concessione. (IC17317, 

EC33266; IC17316, EC33264) 

La verifica viene svolta sulla base del verbale di 

consegna lavori che il beneficiario è tenuto a 

trasmettere tramite PEC al GAL. 

Decadenza  parziale  dell’aiuto con    una 

RIDUZIONE dell’aiuto calcolata  applicando  le  

intensità  e  le  modalità  di calcolo specificate  nel  

successivo  Art. 2 “Riduzione  del premio. 

Valutazione del livello di inadempienza”. 

Per  i  beneficiari  pubblici: concludere  i  lavori  

nel  rispetto delle   tempistiche   e   delle   modalità   

approvate   in   fase   di istruttoria  e  comunque  

entro  12 (dodici) mesi  dalla  data  del verbale  di  

consegna  lavori,  fatte  salve  eventuali  proroghe 

autorizzate. (IC17317, EC33266) 

La verifica è svolta nell’ambito dei controlli 

amministrativi sulla domanda di pagamento del 

saldo finale presentata dal beneficiario. La 

verifica viene svolta sulla base del verbale di 

consegna lavori, che il beneficiario è tenuto a 

trasmettere tramite PEC al GAL entro  90 

(novanta) giorni  dalla  data  di accettazione del 

provvedimento di concessione e del verbale di 

fine lavori che il beneficiario è tenuto ad 

allegare alla Domanda di Saldo. 

Decadenza totale con ESCLUSIONE dall’aiuto. 

Revoca dell’intero contributo concesso per lavori 

conclusi oltre 12 (dodici) mesi o oltre il termine 

autorizzato con proroga. 

Per i beneficiari privati: concludere i lavori nel 

rispetto delle tempistiche  e  delle  modalità  

approvate  in  fase  di istruttoria  e comunque  entro  

12  (dodici) mesi  dalla  data  di  notifica  del 

provvedimento di concessione dell’aiuto, fatte salve 

eventuali proroghe autorizzate. (IC17317, 

EC33266) 

La verifica è svolta nell’ambito dei controlli 

amministrativi sulla domanda di pagamento del 

saldo finale presentata dal beneficiario. La 

verifica viene svolta sulla base della 

dichiarazione di inizio lavori, che il beneficiario 

è tenuto a trasmettere tramite PEC al GAL entro  

i 30 (trenta) giorni successivi dalla data di 

sottoscrizione del provvedimento di concessione 

del contributo e del verbale di fine lavori che il 

beneficiario è tenuto ad allegare alla Domanda 

di Saldo. 

Decadenza totale con ESCLUSIONE dall’aiuto. 

Revoca dell’intero contributo concesso per lavori 

conclusi oltre 12 (dodici) mesi o oltre il termine 

autorizzato con proroga. 



 

 
 

Effettuare gli investimenti ammessi al 

finanziamento nel rispetto delle tempistiche e 

delle modalità approvate in fase di istruttoria e 

stabilite nel provvedimento di concessione, fatte 

salve eventuali proroghe autorizzate. (IC17486, 

EC16394) 

Il  controllo  viene  ricondotto  alla  verifica  

relativa  al  rispetto dei termini per la 

presentazione della domanda di pagamento del 

saldo: 60 giorni continuativi e successivi dalla 

conclusione dei lavori (per cui fa fede il certificato 

di fine lavori) 

In caso di sforamento dei 60 giorni, verificare che il 

ritardo sia compreso tra: 

- riduzione del 3% dell’importo ammissibile per un 

ritardo non superiore a 30 giorni di calendario 

trascorsi dalla scadenza del termine per la 

presentazione della domanda;  

- riduzione del 5% dell’importo ammissibile per un 

ritardo da 31 a 60 giorni; 

- riduzione del 10% dell’importo ammissibile per 

un ritardo da 61 a 90 giorni;  

- revoca totale del sostegno in caso di ritardo 

superiore a 90 giorni. 

(rif. Deliberazione Giunta Regionale del Lazio - 

numero 133 del 28/03/2017) 

Garantire che nei siti oggetto di intervento, per 

un periodo non inferiore almeno ai  5  (cinque)  

anni  successivi  alla  data  di ultimazione 

dell'opera, non si effettuino le seguenti attività: 

la pratica dell'acquacoltura e della pesca 

sportiva; l'immissione, anche temporanea, di 

qualsiasi specie ittica e l'introduzione di specie 

animali e vegetali alloctone; la derivazione di 

acqua e l'utilizzo per uso agricolo; la dispersione 

di sostanze dannose per   l'ecosistema   acquatico   

(diserbanti,   pesticidi,   ecc...); la costruzione   di   

manufatti   (pontili,   piattaforme,   etc.)   ad 

eccezione     di     quelli     strettamente necessari     

ai fini dell'educazione ambientale (IC31714; 

EC41562) 

Le verifiche sono svolte in sede di controllo 

ispettivo ex-post. Le   verifiche   sono   svolte   

sulla   base   dei   dati   e delle informazioni  in  

possesso  delle  pubbliche  amministrazioni, se    

del    caso    integrate    con    eventuali    richieste    

di documentazione integrativa al beneficiario. 

Decadenza dall’aiuto con un RECUPERO, quale 

indebito percepito, del contributo erogato che varia in 

proporzione dell’anno in cui l’inadempienza avviene, 

con l’intensità del recupero calcolata in base alle 

aliquote e percentuali fissate dalla Deliberazione 

Giunta Regionale del Lazio - numero 133 del 

28/03/2017 e che di seguito si riportano: 

-I° anno di impegno ex-post = recupero del 100% 

-II° anno di impegno ex-post = recupero dell’80% 

-III° anno di impegno ex-post = recupero del 60% 

-IV° anno di impegno ex-post = recupero del 40% 

-V° anno di impegno ex-post = recupero del 20% 

Mantenere l’esercizio funzionale degli 

investimenti sostenuti, per un periodo non 

inferiore  ai  5 (cinque) anni successivi al 

pagamento del saldo finale (IC1446, EC1684, 

EC1685) 

Le verifiche sono svolte in sede di controllo 

ispettivo ex-post. Le verifiche sono svolte sulla 

base dei dati e delle informazioni in possesso delle 

pubbliche amministrazioni,se del caso integrate 

con eventuali richieste di documentazione 

Decadenza dall’aiuto con un RECUPERO, quale 

indebito percepito, del contributo erogato che varia in 

proporzione dell’anno in cui l’inadempienza avviene, 

con l’intensità del recupero calcolata in base alle 

aliquote e percentuali fissate dalla Deliberazione 



 

 
 

 integrativa al beneficiario. Giunta Regionale del Lazio - numero 133 del 

28/03/2017 e che di seguito si riportano: 

-I° anno di impegno ex-post = recupero del 100% 

-II° anno di impegno ex-post = recupero dell’80% 

-III° anno di impegno ex-post = recupero del 60% 

-IV° anno di impegno ex-post = recupero del 40% 

-V° anno di impegno ex-post = recupero del 20% 

Effettuare le necessarie opere di manutenzione 

ordinaria, per un  periodo  non  inferiore  ai 5  

(cinque)  anni  successivi  al pagamento del 

saldo finali (IC27875, EC36648) 

Le verifiche sono svolte in sede di controllo 

ispettivo ex-post. Le verifiche accertano che è 

stato rispettato il piano di manutenzione 

dell’opera finanziata per un periodo pari a cinque 

anni a decorrere dalla data del pagamento del 

saldo finale. 

Decadenza parziale dell’aiuto con una RIDUZIONE 

dell’aiuto calcolata applicando le intensità e le 

modalità di calcolo specificate nel successivo Art.2- 

“Riduzione del premio. Valutazione del livello di 

inadempienza” 

l beneficiario non deve avere percepito altri 

finanziamenti per la realizzazione delle opere di 

progetto (IC24784, EC32034) 

La  verifica  è  svolta in sede  di controllo 

amministrativo e/o in  loco  sulla  Domanda di  

Pagamento,  ivi  inclusa l’eventuale domanda di 

pagamento dell’anticipo. Le   verifiche   saranno   

svolte   attraverso   la   Banca Dati Registro Aiuti 

di Stato. 

Decadenza   totale con ESCLUSIONE dall’aiuto.  

Revoca dell’intero contributo concesso con eventuale 

restituzione delle somme indebitamente percepite, 

maggiorate degli interessi. 

Comunicare le cause di forza maggiore o 

circostanza eccezionale entro i termini previsti 

(IC15905, EC32035) 

La verifica è svolta in sede di controllo 

amministrativo e in loco della Domanda di 

Pagamento ed in sede di controllo ex-post. Viene 

verificato se il beneficiario abbia comunicato per 

iscritto, entro 15 (quindici) giorni lavorativi, a 

decorrere dal giorno in cui è stato nelle condizioni 

di farlo, eventuali cause di forza maggiore o 

circostanze eccezionali, allegando la 

documentazione probatoria. 

Decadenza  parziale  dall’aiuto con una RIDUZIONE 

dell’aiuto  calcolata  applicando  le  intensità  e  le  

modalità  di calcolo  specificate  nel  successivo  

Art.2- “Riduzione  del premio. Valutazione del livello 

di inadempienza” 



Art. 2 - RIDUZIONI DEL PREMIO - VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI 

INADEMPIENZA.  

Di seguito sono individuati gli impegni/obblighi specificidella Tipologia di Operazione 

19.2.1 4.4.1, il cui mancato rispetto comporta l’applicazione di una decadenza parziale con la 

riduzione del premio con valutazione, per ciascun impegno/obbligo, del livello di inadempienza e 

della relativa quantificazione della  sanzione (riduzione).   

Per  una  più  puntuale  e  dettagliata  definizione  dell’impegno/obbligo  si rinvia a quanto 

già specificato nella precedente Tabella A “Descrizione degli impegni/obblighi della Tipologia  di  

Operazione  19.2.1 4.4.1  e  Sistema  dei  controlli  e  delle  sanzioni”  e  nel  provvedimento  di 

concessione del contributo. 

IMPEGNI/OBBLIGHI SPECIFICI 

Per i beneficiari privati: avviare i lavori entro 30 gg dalla data di sottoscrizione del 

provvedimento di concessione: 

Livello di 

inadempienza 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) Non si applica Non si applica Avvio lavori oltre 30 

gg ma entro 90gg 

successivi dalla data di 

sottoscrizione del 

provvedimento di 

concessione del 

contributo. 

Medio (3) Non si applica Non si applica Avvio lavori oltre 90 

gg ma entro 120 gg 

successivi dalla data di 

sottoscrizione del 

provvedimento di 

concessione del 

contributo. 

Alto (5) Avvio lavori oltre 120 

gg successivi dalla 

data di sottoscrizione 

del provvedimento di 

concessione del 

contributo. 

Avvio lavori oltre 120 

gg successivi dalla 

data di sottoscrizione 

del provvedimento di 

concessione del 

contributo. 

Avvio lavori oltre 120 

gg successivi dalla 

data di sottoscrizione 

del provvedimento di 

concessione del 

contributo. 

 

Per  i  beneficiari  pubblici: aggiudicazione  definitiva  e  consegna  dei  lavori entro  90  gg  dalla 

data della deliberazione di accettazione delprovvedimento di concessione.  

Livello di 

inadempienza 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) Non siapplica Non siapplica Aggiudicazione 

definitiva  e consegna 

lavori oltre 90 giorni,  
ma entro 120 dalla  

data  di accettazione 

del provvedimento di 

concessione 
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Medio (3) Non siapplica Non siapplica Aggiudicazione 

definitiva e consegna 

lavori oltre 120 gg, ma 

entro 180gg dalla  data  

di accettazione del 

provvedimento di 

concessione 

Alto (5) Aggiudicazione 

definitiva  e 

consegnalavori oltre 

180 gg dalla  data  di 

accettazione del 

provvedimento di 

concessione 

Aggiudicazione 

definitiva  e consegna 

lavori oltre 180 gg 

dalla  data  di 

accettazione del 

provvedimento di 

concessione 

Aggiudicazione 

definitiva  e consegna 

lavori oltre 180 gg 

dalla  data  di 

accettazione del 

provvedimento di 

concessione 

 

Effettuare le necessarie opere di manutenzione ordinaria, per un periodo non inferiore ai 5 

(cinque) anni successivi al pagamento del saldo finale. 

Livello di 

inadempienza 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) Non si applica Non si applica Non si applica  

Medio (3) Non aver effettuato le 

opere di manutenzione 

previste nel piano di 

manutenzione 
dell’opera 

Non aver effettuato le 

opere di manutenzione 

previste nel piano di 

manutenzione 
dell’opera 

Non aver effettuato le 

operedi manutenzione 

previste nel piano di 

manutenzione 
dell’opera 

Alto (5) Non si applica Non si applica Non si applica 

 

Comunicare le cause di forza maggiore e circostanza eccezionale entro i termini previsti. 

Livello di 

inadempienza 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) Mancata 

comunicazione delle 

cause di forza  

maggiore e circostanze 

eccezionali entro i 

termini previsti 

Mancata 

comunicazione delle 

cause di forza  

maggiore e circostanze 

eccezionali entro i 

termini previsti 

Mancata 

comunicazione delle 

cause di forza  

maggiore e circostanze 

eccezionali entro i 

termini previsti 

Medio (3) Non si applica Non si applica Non si applica 

Alto (5) Non si applica Non si applica Non si applica 

 

Come già specificato in precedenza nelle ‘definizioni’, la gravità dipende in particolare dalle 

conseguenze che l’inosservanza di un impegno od obbligo producono rispetto all’obiettivo che lo 

stesso impegno od obbligo si prefigge, mentre l’entità dipende dagli effetti dell’inadempienza 

sull’operazione nel suo insieme. La durata è collegata al periodo di tempo in cui perdura l’effetto 

dell’inadempienza. 
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Ai fini del calcolo della percentuale di riduzione da applicare, si determina la media 

aritmetica dei tre indicatori (indicati tra parentesi nelle precedenti tabelle in riferiment al livello 

del’inadempienza). La media ottenuta (che sarà necessariamente compresa nell’intervallo 1-5) 

rappresenta il punteggio di riferimento per il calcolo della percentuale di riduzione. Al punteggio 

medio si abbineranno delle corrispondenti percentuali di riduzione in base agli intervalli di valori in 

cui il punteggio ricade, come indicato nella tabella seguente: 

Media aritmetica dei tre indicatori   

 

Percentuale di riduzione corrispondente 

1,00 ≤ x < 3,00 3% 

3,00 ≤ x < 4,00  5% 

4,00 < x ≤ 5,00 10%  

(rif. Deliberazione Giunta Regionale del Lazio - numero 133 del 28/03/2017) 

Art. 3 -  SANZIONI AI SENSI DELLA LEGGE N. 898 DEL 23 DICEMBRE 1986 E 

SS. MM. II.  
 

L’applicazione delle sanzioni previste nel presente documento, ovvero le riduzioni o 

esclusioni dal contributo per l’inadempienza agli obblighi/impegni a carico del beneficiario, non 

pregiudica l’applicazione delle sanzioni di cui alla Legge n. 898 del 23 dicembre 1986 e ss. mm. ii. 

nei casi in cui il beneficiario mediante l’esposizione di dati o notizie falsi, consegua indebitamente, 

per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o 

parziale del FEASR.   

Per tutto quanto non descritto nel presente documento si rimanda ai principi generali 

del documento “Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il 

periodo 2014-2020. Disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del 

sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle misure “a investimento” 

approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 133 del 28 marzo 2017 

(versione integrata approvata con la Determinazione n. G09774 del 17 luglio 2019).  

 

 
 

 


